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‘esercitata a Parigi da pento giustamente caratteriz» 
i zatp colfoomerdì darbari della civiltà, va producendo 
el mondo degli citò, cho forse non ssranno pas- 
seggeri, La' setta che vi domino, 0 che ha privato 
Parigini.di tutte. la; libertà, ha, tolto fedo a’ suoi 
! partigiani ‘degli: altri. fiagsi. Forso:essa: servirà a con- 
Di lidaro, la npova ‘dinastia nella Spagna ed a confer- 
maje, giò Tutizni della, Perspasione, che per la stessa 
via pela. quale. essi corseguirono la loro unità na- 
zionale verranno a rassodaria, Cia guerra civile 
la Fraucia indebolisca sò s'essa 6 toglie ad altri, se 
ne avessero, i tinori delle sue ‘vendette. Gli abitanti 
dell’ Alsazia e della Lorena più ficilmente si alat- 
tano ora a subire i’ unino all Impero Germagico, 
che sembra voler avero dei riguardi alla*l.ro auto» 
nomia provinciale ed- aj Joro, interessi. Bismarck si 
lagna di doyer fare un nuovo prestito, csigndo poco 
probabile chel Gov:roo di Vrsailles soddisfi pre- 
sto gi’ impegni finanziani contratti colla pace; ma 
'd’ alira parte può assistere con una certa sicurezza 
allo sfycelo francese, pensando che.ci vorrà dil tem- 
‘po a tistabilite l’ ordine interno e la forza della 


i ‘Quella sfrenata tirannia, che viene presentemento 
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nuoto reggimento intervenire a loro f.vore in Italia, 
‘lovranoò beno smettare la triste lora speranza. Q 
1° progvisorio, o repubblicino, o legittimi.ta, od or- 
|’ ileanista, o bonapaggista cha sia, nessun G verno può 


‘ 3per qualche tempo’ stabilirsi tanto fortemente in: 


*Ftadcia di poter reagire in qualsiasi senso di fun. 







testo deve affréttarsi a stabilire il vuoro tlritto ri- 
speto al' Papato ed alla Chiesa, è fore si che lo 
i". condizioni di’ fato sieno “coftispondenti, e ‘che le 
‘leggi siéno rispettate. anche dai clericali, per "poter 
‘ prendere il suo posto di grande Nazione gioto nella 
i vita ‘econemica, quanto gella ‘politica. + 

H rinasrimento della’ quistio e orientale si ap- 
5 prossima, La Russia sente di avere [iù che mai le 
‘ piani libere, e mentre da una perte dispone a suo 
grado idel:Dirano di Costantinopoli, dall’ altra lascia 
presentire che porrà dinaozi al’ Furopa la qui- 
stione: sempre! joscluta dell'Impero ot'amano.: { 
i. membri indipendenti, 0 quasi, di questo, forse, han- 
no pensato, se non sia giun'o il mim nto di poter 
| sciogliere Ja quistione da .sè. Si vocifera .cho a B:l- 
grado si mediti una Lega tra ia Serbi», la Rumooia, 
i “il Montenegro, la Grecia” e |’ Egiito; la quale non 
dovrebbe servire soltanto ‘alla ‘comune d:f299, ma 
i ancho .ad eccitare i insu rizione’ degli Slavi, dei 
Greci, degli Arabi,, per assicurare co-ì la pro, ria 
indipendenza. Le nazionalità del)’ Austria. non po» 
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Azione e reazione reciproca’ delle due sponde 
dell’ Adriatico — Le città italiane dell’'A- 
driatico. — Aquiléja antemurale @ Ttalia 
contro a’ settentrionali. — Espansione ita- 


europea contro la barbarie asiatica. — La 
sua decadenza è la decadenza dell’ Italia, 
-— Lotte dell'occidente e del settentrione 
sul corpo. dell Italin, 


Le espansioni maritime venendo da popoli più 
civili degli altri, si estesero dalla parte orientale del 
Mediterraneo ‘anche all’ Adriitico, e prova ne sia 
che. questo mare venne chiamato già Golfo Jonio, 
certo da’ Greci chie ne coldnizzarino le sponde. Ma 
“; Chi, potesse gettare luce sui tempi favolosi troverebbe 
dî certo ‘le traccie di queste espansioni dall'est al- 























— ascatiiati i festivi — Costa per ua anno antecipato it, lire, 33, 
'8 tanto pei Soci di Udine che per-quelli della 
le sposo postali — l'pagamenti si ricevono solo ali” 





Francia, - 1 reazionari che ‘speravano di vedero il 


‘L'Italia pròrassicnrarsi per: questo conto; e. piut-, o i 
“ricale. Se questa è la Sua ‘pohicy. 


lica di Venezia e sua difesa della civiltà ' 
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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provino & del 
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rovincia e.del Regno ; per gli altri St 





Ufficio del Giornale di Udine in Cara Tel 


Lig somestsoii bra i i ritto (gx-aram) Via Manzoni presso il Teatro s0c to N, Als ross I piasio — Un num di sta i, 
no dii Sta un do slo Serro can. 80 La ine all quarta pagina cant. ipa =» Non si ricevono lattare:!‘ 
nin affrasicste, nà si restituiccono mannicritti. Par gliabnunci giudiziari esisto un contratto speciale. . conati © 
s 7 i i ria 1 1 S « i * ° 


trebbero essere indifferenti a questo movimento, il 
quale verrebbe a trasformarsi tulta |’ Europa. oriene 
tale. Quale dovrebbe essére - in questo caso la poli» 
tica del” Italia ® Ce to i subi interessi la portavo a 
desiderare, che tutte. le. nazipnslità dell’ Europa 
orientale sieno indipendenti @ cirili,, Con. questo l'I- 
talia vedrebba. assicufeta l'Europa orientale: dalle in- 
ves'oni della abtcerazii ‘russa, che' nori rilascia mai 
nella di quello ch'essa prende, ed uccida ogni li: 
bertà. ed. ogni vita spontanea dej popoli sotto alla 
asiatica sua uniformità ; porrebbe sè stessa nel 
centro del mondo civile, avvantaggerebba i suoi 
commerci e la sua. i Mlaenza. politica. Starebba a lei 
adunque il guadagnare. a siffatta politica la Gram= 
bretagna, la quale non può sperare di avore altro 
modo per impedire 1’ assorbimento dell’ Empero ot- 
tomano nella Russia, ed'anche la Germania, la quale, 
sempre’ più sicura dalla parto della Frenci:, devo 





anch' essa avere neli' Oriente una.politiga nel senso | 


della literià. i 
Abbiamo detto la Germanis, non sap:nlo ormai 


quel base presenti ad ‘una politica costanto 1 im 
pero austro-uogarico, Le diflico!t4 crescenti di questo | 
portano sempre pù, gli Austriaci tedeschi verso :lo : 
‘Iwpéro germanico, e gli Slavi meridionali verso la | 


fondazione della Jugoslevia, HI Micistero attuale, che 


agico quele struento d-Ila Corte di V.enni, non ' 
sa ebtrero veramente nella via d’ u4i-largo e libe- 


rale f deralismo delle. nazionalità; e mentre fs dellè 
proposto a favore. della inizativa legisialiva delle 
Diete provincia i; diminuendo grado grado i poteri 
0 Ii fluenza ‘del Reichsrath quale rappresentanza 
der' Paesi ‘della Cisleitanio, mostra di appoggiarsi agli 
elementi reazionarii, locali, al partito feudale 6 cle- 
essa Fon farà 
cho. frecipitare in Austria g'i avvenimenti, portando 
forse la Germania fico. ali’ Adriatico 6 spiogenio le 
altre nazionalità a-formare traloro una Confederazione, 
Se. arche ciò non avvetis"e, ne resterebbe sempre 
up indabolimento dell’ Impero, che osc'l;mlo tra i 
due Imperi germanico e russo finirebbe. col trovarsi 





‘ isolato ‘nella politica esterna e scomposto ali’ interno. 


Se però ) Au 
della sua st 





1 sapesse dare all’ Italia pegoi cer.i 
a rettificmlo i-confini al di qua 





della algi secondo la nazionalità ed sjutandola sin. 


ceremente a farla presto fiita con Roma, potrebba 
V alleanza italiana giov:rlo a stabilire .il suo fede 


| ralismo dello pazionalità, accogliendovi anche quella 


del’ Impero ottomano. Se 1’ Eurcpa orientale po- 
resse corfederarsi ccn una Lega di nazionalità indi. 
pendenti, mediante l’ Austria di preferenza che in 
qualurque-alira-maniera, cò sarebbe di certo pel. 
\° interesse italiano ed’ europeo del pari. Se una 
sim le politica potesse venire appoggiata dalle altre 
potenze, l’Italia non potrebbe desiderare di meglio, 
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ovest anche precedentemente, e forse chiamando la 
filologia c Ja fisiologia in aiuto, la critica storica 
proverà. questo fatto: 

Noi però non vogliamo ricordarci i fatti anteriori 
a quella storia che corre nelle mani di (ulti. Ciò 
che ci importa di stabilire per il nostro assunto è 
un fatto notissimo, che concorre a provare come 
Fitalia risorta a Nazione, debba cercare fe sue 
espansioni all’Oriente e curarsi quindi dell’ Adriatico 
più che non sembra ancora preparata a farlo. 

Tatti ricordano come la civiltà greca colonizzò la 
Sicilia c l’Italia, e st portò lungo la sponda i-aliana 
dell’ Adriatico colle sue colonie; e così tuiti sanno 
che In reazione datina: verso [ Oriente, la quale 
giunse a formare un Impero bipartito nel mondo 
greco-latino, si operò con battaglio combattute su 
questo mare ira l'elemento ‘arientale e l’occidentalo 
che prevalse. Fu allora che la costa orientale del- 
l'Adriatico diveatò nna continnazione dell’ Italia, € 
che le città di Brindisi, Ancona, Ravenna, Aquileja, 
Trieste, completate con Durazzo, Salona, Jadera, 
Pola, acquistarono e nome e; grandezza attorno al- 
l'Adriatico. ° 

“Ravenna ed Aquileja grandeggiarano entro ai li- 
miti della penisola; mal’ nna e L'altra avevano bi- 
sogno di completarsi colle spleadile città dell’ Istria 
e dolla Dalmazia, del'e quali. restano grandiose ro- 
vine a. fare“testimonianza della grandezza romana. 

Tra questa.reazione. dell'Italia verso l'Oriente che 
durante l’ifmporo fece «grandeggizro le, sue: città 
prossime all’ Adriatico, .le quali diventarono tanti 
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Semprethè fosse Ja bene accetta alle nazionalità | mune;ed, arm 
stesse. Ma per raggiungere effetti’ siffatti bisogna 
fon supporre che noi dobbiamo essere dipendenti 
da tutta } Europa per la quistione romana, .ma 
anzi avere una polit'ca attiva nell’ Europa orientale. 
"* Giàal tempo: del trattato del 1838: noi: avevamo 
preveduto che' a ‘Parigi ‘non si stabilissé che'un 
provisorio di ‘breve durati, e cha con quel traitatò 
nò s° indeboliva la. Russia, nè si dava alla Porta ot: 
tom:na quella forza cuì essa: non aveva, nè la si 
tramutava ‘in ud Governo civile. I fatti non tarda= 
ono a' giustilicare Quelle, del resto facili; previsioni. 
Ma dra ‘non’ cî dovrebbe esere più alcuna ‘potenza 
europea, la, quala..ncn fosse persuasa che la quistione 
‘orientale non si. potrà sciogliere senza pericoto- del- 
l’ Europa éivile se non ajutando le nazionalità del- 
lImpero ottomand -ad emanciparsi, od ‘almeno la: 
4 sciaadole fare, da sè e mettendo impedimento. agli 
interventi altrui;-che non ‘sieno fatti di comune-ac- 
cordo. Se la. notizia della Lega promossa’ dalla' Ser: 
{ Dia non è vera, ‘è verosimile; poichè îra' i Serbi e.trà 
i Romeni e Gréci5”è da un pezzo dillasa 1 idea di 
Sara da sè sotto alla guarentigia del non intarvento. 
GI’ Inglesi, che: avesano più feile nei Torchi, che 
mon ia queste nazionalità, devono averla ‘adesso per- 
dota; e d'altra "parta tion possono più temere tinîo 
dl'protertorato della Franc'a sull’ Egitio, Tagltra do- 
E qualcosa l'Italia, dacchè questa 
‘non.ha più un’ presidio francese -nel sno centro. 


noto rtuite,. le GVIFHI, 
id economiche; (essà «potrà. Ra 
ò Fimncipie * 

















‘loro domi 










. Ilimenize, Scrivono ‘da Firen: 
Piemontese: str i 








id 
il Senato 
guatoni] 







sì probabilissitoa' idedi valli: Co- 
mera dove r'1uògg, ‘perle modificazioni che 
Siatio votate dal Serià ‘hbotàa battaglia cum 
pale. Il Ministero farà di-tutto per cansare il' peri 
colo, e sosterrà. ad ogni, mado la tesi che la'Camera 





‘gravò nella” SÌ 
‘mera dovesse ‘ave 


































ARI ROD Dtro. | abbii ‘ad Dliafe' la Diario, pei dA ia 
1° Italia è per la libertà del Mediterraaeò. e di tutte iraprendere til ci j E oto, one. dell ta 
Je vie del traffico <ha ad esso immeitcnò. Sarebbe .| -guarentigie: ‘ Soqtacti ni cem dzigsat 0. 
«dl momento . forse «di stabilire. ‘uu’ alleanza, compe- |. È aspettato 'a Firenze (ifweno: così’ mi ‘consta da 












“fonte, s6 tion ufficizIo)atteridibife) il usarch, Mi 
snioistro 4 Hali o d’ sul venuta 


«rando iulte 1 ‘ompi »0. o 
ulte le petenze, sffrancando, compiendo.e : a Morracd:" La: sua 
-Retterebbe ! colta ò 


. mellendo solto«al!a. iguarentigia<di :tutte, il.Canale.| 
di Suez. Eil iniche quì l’Ialia potrebba ivero' ina 
politica” operativa; * Lg hi - : 

Non c'è soltanto da Associazione internazionale che 
ora fa le zue prote a'Parigi, ma ancho la gesuit co, 
che si decentrà atterno al papato, ‘che fa guerra alla 

È libertà ed alla civilià. L’ona 6 l’altra vogliono ado- 

i perarè contro la libertà e la civiltà progrediepte i 

* barbari; l'una quelli che stavno al fondo delle popoli: 

‘zioni cittadioe, Valtrai più rozzi e superstiziosi. impa- 

gnuoli. Certo sei liberali ed ‘illuminati.non si upi- 

scono a difendere gli acquisti «di tante. generazioni,: 

ad educare e beneficare le mohitudini, a farle par-i d 
tecipi del bere deli’intelletto ed a migliorare le loro; sla 9 etero pain 
cond zicvi, a Lr sentire dovurquo uns coîrspot= | 4: personaggi autorenaio. acne i Rigi 
denza di effetti ed una consolidarietà d'interessi, | condizioni giuridiche di tali Istituti, in ‘abbiano 

ti far, 
















0 cola chè it:Gor 
‘non'G:ssa di ‘suscifare sélfa 
dado le-sue ‘leridrozze "fi 
“del’DoUinger, ‘Senibira “che': 
“sostenere,' par ‘rispetto ‘alla ‘cdi 
della ‘Germani i 















Regno -si leg v SUN Lbis1970v91 
Il governo del...Re,..nel.. proposito di ‘osservare 


verso gli Istituti religiosi ri esistenti in Roma 
si stizia, ma ‘auche-di 


quei rigu?rdi no 
peciala richiedesse, 









Convenienza che |: 






saranno più da temersi la distruzioni di questi*bar- |, d 
bari dell'interno, ché non lo ‘invasioni 'cosacche, 
Astila è all’ipterno e si fa brigante tanto a Parigi 
quento nelle Romagno a nelle Calabrio. L'Italia che 
! entrò appena nella muova vita di libertà deve com. |. di Sta 
' precdere, che selcagto unificando! mediante il co- | de 












'rgiistro. 
Puetite 










+ ia 2a i ue, ., 
emporii commerciali. Tra queste, per un doppio aperta “ed-indifesazla:porta,.e.mella :*''. 
molivo, prevalse Aquileja. Questa citlà, che meritò { loro reazione contro. il. dominio remanò, a norma. * © 

ali esser chiamata la seconda dell'Impero, non era | che pencirasano addentro nella porisota, di Wa 
dliventala così grande soltanto a motivo che le espan- | più mansueti ed erano meno feroci d* 
sioni laline verso I° Oriente si facevano dalla sponda | molizioni. Colà essi pensavano 
dell’ Adriatico; ma perchè era collocata nel fondo | vare per godere. - . ” 
a questo golfo, at piede delle Alpi, che recingevano La reazione barbarica nord: 
la penisola da settentrione. Aquileja c tutta la re- { gione dell’Adriatico mostrò ? 
gione nord-orientale, dove attorno a questa città sor- | contro una forza brutale, che 
gevano anche Forogiulio, Giulio Carnico, Concordia, | ed ia ciò, come vedremo, fu'pi 
Opitergio, Altino, formava ia grande stazione mili- | nezia. Ma contro questi batliari 
tare per fronteggiare e combattere e dominare i | reagì di nuovo l'Impero greco 
transalpini della valle del Danubio; e-sul suo agro | Aquileja è nell’Esarcato di Raver 
largamente dai Romani colonizzato svernavano ac- | lotta andò cessando, perchè . anch 
campate în solidi valli le legioni della Repubblica e { Oriente si trovava svigorito, e imnac 
dell’ Impero. Aquileja era un contro militare, un } barbari stabiliti in Italia conobbero ‘ 
emporio commerciale ed anche un centro politico, | portanza dell’ Adriatico, segnatameni 
allorchè molti degli imperatori nominati dagli cser-,j mità, cd i duchi e marches 
citi sottentrionali venisano qui a conquistare la loro | de’ più potenti tra ì Long 
| corona, ‘od a difenderla contro altri nominati da | patriarchi d'Aquileja cbbera i 
i altri eserciti. due sponde dell'estremità d 
| Allorquando poi ta parte orientale dell’ Impero | in un sole corpo il Friul 
romano cominciò a prevalere sopra l' occidentale, i | vere provincie gemelle. 
puoti sui quali si lottò principalmente farono Aqui. .Ma intanto Venezia accogli 







































leja e Ravenna. 1 barbari, penetrando in Italia, si | civiltà latina, soveapposti agli‘ 
dimostrarono accaniti particolarmente contro Aquileja | della regione veneta è 1 
e le altre città della regione aquilejese nelle loro | greca. La regina dell'A 
ripetute ‘distritzioni; e ciò perchè Aquileja colle | in seno alta laguna, cli 3 
ininori città ‘non soltanto offriva ‘immense ricchezze | da mare. La storia di ‘Venezia, senza .c| 
da saccheggiare, ma perchè su questa estrema spiag- } rifacciamo ali’ nicriote, :basterébbe 4‘mgsi 
gia dell Alziatico stara a baluardo dell’ Italia. Essi 1 ‘portanza dell" Adriatico” - 

















".. della, reggia del Quirinale. Il 5 luglio S. M. ritor- 
- nerà ® 


. Goti clericali, ora che l’esercito che «deve sottomet- 
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Prussiani, finno la. polizia, misti insieme con una ‘ 6,849,846 doane. Totale 11,884,301 individui anal= {- al minimo traforo svavirebbero; 6 nemmeno reti. 


Ss. E Vigliani comm. Paolo Qaorato ministro di li ; & Solfato 
fratellanza, insparabile duo? mesi -fa. L' ordine di | faboti, <- pienti vuoti come, par esempio, zucche, 4 nappura 
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Stato, presidente della Corte di cassazione di Firenze, 





























riceprosidente del Senato del Regno— Vicepresidento; |. Partiro a -iutil gli stranieri dalla ;città è cseguito | So il solglium misoris, con quel che segue, può | Enghero. che. colla sus idarezza 0 intocitià 
Vacca comm. Giuseppe, preogratore generale pres: |. rigorosamente, e-vanno ora ‘anche nelle case: parti- } in questo caso applicarsi all' Itala, AO SR oto Jasciato Lon offci. ed aerotolatili, cia 
so la Corte di cassazione di Nspoli, senatore del |: colari per arlo eseguire. La cauta di questa misura | lazzo hen.amaroi ; erano quei materassi, Ma‘quale imparmesbilo e’ en f#° 
Regno; po | è"semplicemente 1’ apparire di paalatua. contag'ose, ) donquo dentro, îl quale sves tenta virtù da mante | mar 
Bisanelli como. Giuseppe, vice-presidente della { vaiualo ed alire,.. prodotto. dall’sgg'omerazione je È nera. costanto sul cantro di: gravità il metacantro?,, 


i pa sensata cho s'era fatta a Saint-Donis negli divini na tRR nai * : 
Capena cal dapatati giorni, Vi sono stanze ove dormivano qualiro 0 cin- CRONACA URBANA E PROVINCIALE I I rn alle dra al va, sa 



























































SIA sonni: Sogna icaro AGE que persone, e lardora di "lucro ateva fatto tro» | 

te-dei Conti, senatora del Iegno; De, LaNvo NUOTO "RTOVA. dro». i vati Li dici 

Bon-Compagni cav. Carlo, ministro plenipotenziario, | vare alloggio per più di 40,000 _rifogiati parigioi. FATT LA ARII NEI SEGRE Eni pra uo tanto, de 

în ritiro, deputato al Parlamento; “© © © > | Aggiungete che la cità è sporeliszima e lo strade |. 0. 2.000 ce, | Gi comola il pensiero che quando fl viaggiatore dif Bper 
Mauri comm. Achile, consigliere di Stato ; 0: (D"COPAprenderi alare La Banda Cittadina. leri la nostra | mare potrà recare a bordo per uso proprio un co-fiffirov 


siffatto stramazzetto, noo più esteso nd costoso dif 
un materasso da cabina, a quanto ogni. marini 
avrà nella branda; anzi questo nuovo salvanomi 
adottato serà nella.suppellettile nautico, quanto men: 
disastrosi avverranno i naufragi, 0 quanti “superati 
alle navali baltaglie si salvoranno oggi cho il so 
sprone vioce affondando le- nav? . pupa 
Si'benedirà pare ‘na volta: all’ amano- genio ‘tr 
vatore di uno schermo alla viti; mentre una eradele 
arte strappa alla scienza mille macchine di morto, | 
; .° (Diritto) |. 


nazione presî. 


— La città di Rouen, secondo notizia dei fogli 
tedeschi, ha rivolto preghiera al Comando supremo 
tedesco, affinchè vi mantenga a lungo un forte pre- 
sidio, temendo che la rivoluzione di Parigi reagisca 
sul proletariato di Rouen. La città dichiara altresi” 
di. pagare spontaneamente ad ogni soldato un s0- 
prissoldo di due gressi e mezzo d’ argento al giorno. 


Civica Banda Musicale ebbe occasione di far cono- 
* gcera ì progressi compiti in così poco volger di tempo 
dalla sua istituzione, e l'aumento avvenuto nel nu- 
mero de’ suoi componenti. 

I varii pezzi da essa eseguiti lo furono tutti con 
precisione, abbenchè talono, come la Sinfonia del- 
PIsabella d'Aragona, presentasse delle difficoltà non 
comuni, Nell’ aria del Puliuto si distinsa eooltissimo 
il signor Pietro Croatto,@che può a buon diritto es- 
sere ormai collocato fra i più valenti suonatori, e 
nel duetto della Norma si fecero molto ono'e i 
signori Capogrosso Alessandro e Sponchia Giuseppa 
che lo eseguirono con tanta espressione e delicatezza 
da meritarsi dal pubblico i più vivi applausi. 
.-«Auche nei pezzi d’ assieme la Banda suonò un 
bell’ accordo è con sicurezza, ciò che dimostra lo 
studio e il profitto‘ de’ singoli suoi componenti, @ 
EI e la valentia del maestro  sigoor Pol- 
Anzani, È 


- Robecchi. comm. Giuseppe, economo generate dei . 

benefizi ‘vacinti ‘di *Lombardi», senatore del Regno ;- 

i Pixcéntini-Rinaldi comm, Giuseppe, senatore del 
legno... cer i i 





amo nella Gazz. d&ialia : . 
6‘ male informati a_ Palazzo Pitti è 
‘avviso che la Corte: dì Sua Maestà sarà 
trasferiti a Roma. pel primo luglio prossimo ven- 
toro.:Sta- Maestà: în quel: giorno . prenderà possesso 






L 





«Scrivono da Versailles alla Lombardia: 


Il'ipericolo: dell’ intervento fermato della Prussia 
pel ristabilimento dell’ordine a Pargi sembra del 
tuito scongiurato. I rappresentanti . delle varie po- 
tenze d'Earopa, qui residenti, hanno espresso al 
capo del potere. esecutivo la ‘speranza, a nomo del 
Joro governo, che la Francia potrà bastare a sò 
stessa in tale circostanza» Sarebbe ‘cosa assai triste 
che non le restasse . autorità 6 forza bastante per 
vincere i suoì nemici interni: il prestigio dell’armi 
francese sarebbe totalmente perduto, Et è, dicesì, 
per tale ‘considerazione e per non porre in ‘maggiore 
evidenza lo squilibrio enropeo — io direi della 
Francia.— che le Potenza preferiscono :lasciare al 
governo del signor Thiers piena libertà d'azione, 
senza alcuna restrizione di tempo. 





? 


renza quindi, secondo il costume degli 
pi,’ ‘si fecherà ‘in Piemobte. A Bovembre 
stabilirà “i î te DTS 


in Roma. Fabbrica di zucchero di pasate|.; spir 


In questi ultimi tempi è auciebtate’ moltissimo Jal:g dei 
fabbricazione dello zucchero è lello siroppo zZuéche- 5 
rino di -patate, Dai rapporti statistici doganali;:tede. 
schi si rileva inf:iti che oel 1808. esistevano negli 
Stati doganali germanici 60 di tali fabbriché che f: 
davano un’ annua prodozione di ' oltre. 200,000 } 
quintali di’ siroppo e 80,000 quiatali' di zucchero.; 
Dai 4868" in poi sono sorte molte'alite di simili 
fabbriche în dimensioni molle ‘maggiori delle prece. ; 
denti; Il rapido e felice svinuppo, di. tali industria 
assicura all’ asvenire industriale dei popoli germanici | 
una novella e sicura fonte di ricchezza ch’essi sanno 
trarre ‘con piccola spesa ‘da ‘ino dei suoi più ricchi 

prodotti agrari. sani (i 









— Commissione per .il- riordinamento del. si- 

stema tributario dei comuni è delle provincie te- 

‘nevi jeri Jai sud’ prima'adunanza' al Ministero del- 
PPintésto-sotto la presideniai del senatore conte Pal- 

- lieri, La commissione nominava nel suo seno:a 
‘primo ‘scrutinio segretario generale l’onorevole de- 
potato Boselli. Indi aperta la discussione sull’indi- 
rizzo che deve dare ai propri lavori, nominaval una 
sotto-commissione comiposta del’ presidente, de se- 
gretario generale, del ‘senatora  Guiaciardi © dei de- 
putti Bembo e Lancia di Brolo coll’incarico di 
stadiare e proporre; entro breve termine, coma sia 

‘ ‘il.procedersì al’ivichiesta. sullo stato economico dei 
comuni © delle provincie, stabilita dal. reale’ decreto 
sdel.42: marzo, 4878... Tini 









- Agli Avvocail e Gludici del Ve- 
meto. Csdice di procedura civile coordinato in via 
sintetica: 6 collegato colle disposizioni relative che 
trovansì nell’ordinamento giudiziario, nei Codici ci- 
via e di commercio, nel Regolamento generale ed 
in altre leggi, coù anaotazioni e commenti par cura 
‘del’ cav. dott, Carlo Gambini presidente del Tribu- 
‘nale civile’ e' correzionale in Como, Como, tipografia 
Giorgetti, : . 

L'autore che conobbe le difficoltà che incoptra- 





* — H-Siécle ba una luoga lettera di Luigi Blanc 
diretta da. Versailles ad Earico Gernusch». Ta questa 
lettera.il Blanc fa due ‘importanti dichiarazioni; la 
prima di non aver modificato in alcuna maniera le 


i ; 


Emigrantl per gii Stati- Uniti 
Nelta'« Grographisch Mittheang 10 d6 Parormion +0 






i iioo. ‘Torrigiani, relaiore pei provvedimenti | su antiche opinioni socialistiche, la seconda di es- | ,no i Lumbardì nell’intendere le nuove leggi, ohba 
di finanza, ha;avato ieri ed avrà di nuovo domani | ser favorevole all’ unità della Francia @ contrario all F ni altri gcopi "del ino ] Poe RT cm. | leggiamo che'dal A°!ugliv 4868 al 0-giugoo4889/°% Litr 
«federalismo. Egli 'dice che .il decentramento neces» gli altri scopi suo7a queto edi a il'numero totale degli emigranti per gli-Stati-Unit 4 pera 


“perire ai Veneti le ‘stesse difficoltà quando le aves: 
sero ad apprendere. Il Invoro quindi è palpitante di 
attoalità, ©, merita di essere annunciato e .racco- 
angodato. , .. 100» 

«RI Parroco di Tarcento, doi. Giaci- 
amo; Nait, venne l’altra. notte condotto alle carceri di 


inna: conferenza con l'onorevole ministro Sella, per 
sedere.;s6 si possa stabilire un.accordo tra la G.unta 
«ad'ib; mioistro rispetto a” nuovi proventi ‘da, sosti» 
i mo. Ciò .detto, s'intende che la Rela- 
ancora ;essere pronte. (Opinione) 


di America fu di 352,509, numero che. va ripartito 
nel seguenia modo a seconda dei piesi:! * ‘* 
Germani», 132,507; Inghilterra; 60,286 ;‘Irtatida, 
65,998; Svezia, 94,204 ; proviaca inglesi d'America 
del Nord, 20.918; Norvegia, {6068; Gina, 42,874 
Fravicie, 3579; Svizzera, 3650;, Danimarca, 3649 
fadie occid-nta:i, 2294; ig, 902 ; Tratis, 1488; 


sario. agl’interessi locali è funesto . agl’ interessi ge- 
nerali. « Soffocazione,no — continua il Blanc:— 
« upità sì, Nessuno può negare che è conforme al 
‘« buon senso di attribuire ciò ‘che è individuale 
« all’ individuo; ciò -che è comunalé ‘al Comune; 
« ciò che nazionale'alla nazione. Li difficoltà sarebbè 
« di ‘tracciare ‘una linea di demarcazione ‘fra 






















foriv 0 da Roma all'Italia Nuova :- 










































i d + clericali.non confidano più.ne' Borboni © negli | “ queste vario classi. d’ interessi se il il modo di | questo R: Tribunale sotto l'accusa di seduziono a | Olania, 143%; 
Ocleaninti ma in Bona eta roprio nella restan- | * di distinguere gli uni dagli altri. non fosse sem deporre: ilfelto in giudizio. Noi, prima di occoparci i 3a: 194; î vg vai nigi ni dro, 
stasibne di leone. III, Un'altra volta ebbi ‘op- | « Pre somministrato dalla stessa natbra delle cose | ‘an’altra volta dei fatlicdi questo Reverendo, attsn- | y i di A erica. Tino: di 1009 sl per - sopr 
“pertunità di dirvi che la corte; papale, ossia i ge- | < © inerentò -allo leggi dell’ evidenzà; Ad'ogai modo | ‘diamo. lo.svilupro del processo; però a soo tempo, | contare la oesia: che. diè. 1007 ‘abitagiti; “bisogna 

+ ‘auiti,ersno-fanto disposti a far traosazione-coi Bo- |“ questa è una faccenda che vuol essere liberà=.| .ne daremo precise notizie nella nostra Cronaca. i "Dole ni 188, che diè soltanto 363 6migrami;;. _ 
+ saaparie, che; volgerebbero lo «spalle ad Entico V | * mente discus. 5 lettera sermisa 0a la san | et De gia i de don 90; i Poro|}' 
» bomerse. non l'aves si iuto, Eglino-de- | guente apostrofe alla guerra, civile: «O guerra. | - ciromasòdiore i'ahi ER, nt, Di FIENO 
se Tae et, Pi dope « civile, Tosi negloriva mano aggiunta alla guerra | Stromasòtero o Miaterasso sal. | chia, 18; e la Grecia, 8 solamente. | di di 

È 7 » PrODI © | 1 collo stragiero? ortibile lotts cantipusta'in'mzzo ‘| SASOPE, — Nelli domenica. delle “Palme, dalle 20 ‘ diplo 

Spar quel. pretendente che ha: maggiori, probabi- :| © Ù lo si sino sa o lotta continua Di È scogliere di Corigliano essistommo ad uno epettà- ; nato 

«alla notte intellettuale che. un solo:raggio di pen- Nuove industrie. Rulevi naco, 


colo ‘di finto naufragio, dove uomini. che - pareano 
‘qua: e:là ‘batestrati :nel: mare, ‘non si salvavano . già 
«con lena.affnnata sa travi e barili, ma lietwmente 
sédevano .0. giacevano su materasse galleggianti in 
“ equilibrio' stabile, ‘ovvero proni' 0 supini vogavano 
colle’ brsccia; ‘allontanandosi in direzioni varie, e 
poscia ritornando ‘per: unire quelle : molli -tavole in 
‘ comune zattera; mentre altri cavalcava un distsc- 
|: cato capezzale natante, 0 ad un guanciale appiglia- 
vasi che a fior d’acqua sostenevalo, 0 avendo ua 
cuscino legato ‘alle’spalle come zaino, senza ans 
è puotava,-E por ‘quanto i flatti di su e' di:giù ma- 
reggiassero, quegli ‘strati non si sommergevano, nò 
«sì rovesciavano. maî, quasi ricordaodo la taumatur-. 
gica potenza di San Francesco di Paola, di cui è 
fama così navigasse. ‘. - 


Sfarg: 
vità di riuscita, Secondo quel. che dicono i più. ac- i n 
Jitk di riuscita. Se q i , £ siero dovrebbe dissipara. vi è una_sola cosa che agricola cha «vari corpi morali di Lodi sì | 
.* uguaglia i tuoi errori, è la tua, follia! » gono. di istituire a fianco "della nuova Stazione di 
È - castificio di Lodi uni Società ‘per la ‘fabbrica- 
zione del formaggio di grana, ‘» la quale-applichio 
segua i processi insegasti: e. provati, migliori. dala, 
scienza. | ; ; o j 
Circa la Stazione del cassificio. 
rono .già stabilita Jo .basi.. della i 
il comm. ‘Luzzatti  rappresentanté: 
d'agricoltara ‘e commercio, ‘la Camera. di ‘comm. ili) 
Consorzio agrario, il Comuaé -di Lodi, «nonchè li 
Deputazione prov. di Milano. . soccer 


iitag: Parigi è:quasi ‘tutto costituito dai reduci di 
:Qermania, la.proclamazione di Napoleone si attende 
al primo ingresso in Parigi dell'esercito vittorioso. 
Oggi in somma si confida io quel Napoleone di cui 
cdicovasiviéri cho av-va: volato la. caduta del: poter 
temporale, contro il Quale congiutò sempre. - ..-. 


Germania. Scrivesi da. Vieona alla Triester 
+ Zeitung che .la questione dell’ acquisto dell’.isola di 
Helgoland per l'impero germanico, fu già oggetto 
di discassioni confidenziali tra i Gabinetti di B:r- 
‘lino @ di San Giacomo, e che 'l Inghilterra sembra 
- non vole fare, in massima, alcuna difficoltà. Si age 
! [- giunge però che intorno ai modi 6 alle condizioni 

. di cotesto mutamento di proprietà non si mossa a- 
“cora parola. 











“O ESTERO 0 
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Amenità. L’Unita Cattolica i. I 





miola; Scrivono da Parigialla: Perseveranzo: |: 













































"! Foi -Dinis, l'ancora-una volta |Spagna, Io un discorso pronunciato alla Ter- a i t i I 1 : 
0608 Li si aio iierzi SI fasi delle: todi, Ca retta dal sigaor. Prieto y Prieto scrit- Tostochè i naufraghi ebbero affirrata la terra, ed sa: spara the lobolo è sh; aio contro! è gneri 
«506 corrono & Parigi e a Versiilles, sullo egombro. | tore nell’ Iberia, sopra le condizioni dell’istrazions | una barchetta ‘ebbe caricato © tratto alla riva le mt- a Cara ed e prgn: a) la seotonza;. Tenpo dirà < 
Però, ua gran, cangiamento. è avvenuto ‘da quaran- | "pubblica in Isvagna, egli disse ‘ché secondo un cal- terasso, Doì le: vedemmo da vicino e ci fu dato di Si în ue rin ciecì ch sone «gli dg ì * tempc 
a ole, i infatti P iuvestimento @ il blocco'della |-colo molto esatto; c' erano nella Penisola 2,414,015 | palpeggiario asnostro agio... i Si Ro: È tito did SIRIO | Papali | PAD 
+esbitale non inessi-in esecuzione. Da ieri non en- | ‘individui di sesso’ mascolino: che. sapessero leggere Erano coperte di semp'ice tela rimasta bagnata | danaro di San Fieiro, E inlio cio  parono 1° nai 
tn iu viveri da quella parte, nò da alcuo’ altra, |-- @ scrivere è 715,806 di sesso femminile, Gli anal- | alla superficie, e non sentimmo che avessero viscere vivendo di elemosina nobilita la povertà e. mostra) < 
n Fissi pa «assicurato, -L-gendarmi ed i | f:beti ascerdevano perciò a 5,034,545 uomini e a | di vesciche o d’otri o simili coso gonfia d'aria, che | che essa noo è un obbrobrio. Perciò, SARE, i Vv 
i o nn To -—————È6&.—<@_Ee_—____==<y<'<#é€< ti di 
; are, ch'ebbe il’ ’Adri i e durevole, di unitaria che mercè sua era divenuta; | potenze europee, Venezia devette esaurire tutte le | finchè dall'Oceidente non vennesuna nuova forza n dice. 
ppi mafe, ce he di Doe ot È Tool di ma.l’onda barbarica distrusse colla forza ciò ch era | sue forze; ma la foga conquistatrice dei Turchi si | abbatterla, lasciandola poi în :balia del Settentrion favoto 
dinoe dalla ciftà che'sposava ‘soleniiemente il mare; | stato fondato dalla. forza. «Venezia, invece, le cui | ruppe contro Ja sola città dell’ Adriatico. Venezia o E qui cl a Ai poi OLE Luna f 
‘come segno che ad esso’ era ‘dovuta la sia potenza, espansioni erano derivate da un altro principio, an- decadeva, conservando però sino all’ ultimo i suoì e: Doe o Selo a LO ni ul 
la sua ricchezza, la sua gloria. La storia‘meravigliosa { che dopo perduto il suo dominio, lasciò memorie dominii di terraferma, Palma da lei cretta a pro- die aio Snilice e R, cia Mar e Ì, Pol , piccol 
“di questa città può. conipendiarsi' in due ‘parole, le durevoli di sè in tutto ? Oriente, cd altrettante pugnacolo dell’ Italia, V'Istria ove Pola da cor» ce tal fi Le) i a i a pai il n i _ Ra 
quali caraiterizzarono ‘non. soltanio la storia ‘di Ve: | Venezie; ‘ nell’ Istria, nella Dulmazia, nell’ Albania, pletava. Zara e la Dalmazia i cut marinai coseno CA Re GOT nun, n È ; Fonta 
nezia e dell’ Adriatico, ma' quella  dell' Italia; e se- « nelle Isole Jonie, per le quali si può dire soprav- allora parte della marina veneto-italiana, lo sole Pao p RARO co) sli e a La di “Lor 
guano: a gran tratti i due periodi della sua grandezza | vise a sé medesima, anche quando si era del tutto Jonie destinate a portare nella Grecia suna ora i Lonati vas: liber fino ‘all Adria. che not: :  lagnas 
. "8 della Sua ‘decadenza. Le ‘duo parole sono espar- ‘Svigorita e -perlîno dopo perduta Ja sua indipendenza. ‘germi della civiltà: italiano, e che coll abi an ono rr a paroiai di Ue ani mo Mn versag 
* sione ‘e difesa di Venezia e dell’ Italia dall’ estto- Chi : voglia essere giusto con Venezia non deve | fattone dall’ Inghilterra al nuovo regno (greco, ren- | “on dissi n dI oci rodi ta fa : che în qui ste 
So Adriatico, è dit ei. farammentare soltarito la storia della sua caduta. Con- deva agli occhi dell Europa più necessario l'acquisto i in un dl au tn soa sebberl È 
1°". Noi possiamo vedere grado, grado ‘è séguitate per |--fessiamolo, che quella somiglia, alla pittura d'una | del Veneto per ?’ Italia. Se, fatta assiome al Veneti Ca pe itica DL ta fa, id Nesutonte: kh o DIF 
Secoli. questa‘ meravigliosa, espansione,  duranté. la vita che si spegné per decrepitezza. Ma tanto più | di terraferma e ad altri Italiani, Ja nuova eo o i risu lo i IS da o! si ti dA 
É ‘quale, se Venezia gareggiò di attività e di potenza | ‘glorioso. é il-periodo della difesa; della difesa, in- bile resistenza dèl 4848-1819 ad un potente ! mora i ccidente © i i "i o oso, sl ian i È 
con Genova in totio.l' Oriente, fu la ‘vera- signora tendiamo; non ‘soltanto dei suoi dominii, ma,.del- { non avesse avuto altro effetto che di ‘preparare a dano aa I e a on ro, da ri 
dell'Adriatico, dove con ragione ‘si potè Aire che} Italia e.della civiltà europea: . |" ulteriore unione dell’ Italia, sarebbe pure n titolo tico; uno dal ra or ohi e i Aieeniaz do non DI x 
sof grande quanto Roma, ‘nello estendervi la ‘sua ci- |", . Chi: facesse la storia della difesa dell’Italia e della di gloria per Venezia, che con quella de diventò pet fora. ee Da on 5 da Ri n i sigonte î 
“viltà. A noi dei tempi moilerni, clie abbiamo veduto civiltà; europea SORLOnI Turchi, plat per — IE e fortemente all’ indipendenza ed Roma, A altro da Trieste, da Pola, da Cattaro 
g i espansioni europee nell’ America, nell’Au- , coli da enezia, farebbe non soltanto un’ opera di azionale. 23 SAIORe Se i pra > . ‘ i ) n 
° Ln So tutto il morido, le glorie ‘di Venezia, | graride-opportunità, ma.il più utile commentario al Ma ‘ormai non si deye più parlare di Vonezia, si r a no: LAO Miri ni Sì 
- di Pisa, e di Genova che le precedettero in Oriente Trasio n noi posto dell’ importanza dell’ Adriatico n Dee dell sa 5 dor alunni De i cp i : riu ni ra ue per la 
cine s6mbrare ancora maggiori di ‘quelle di Roma. {. per l’ Italia risoria, ‘ _ i |, delle sue glorio antiche Ù are poco; glac dal cnti e presenti sono meglifi >; : 
n E ifando: Ae dezia in Faticolare, possiamo vederlo cl Venezia, allorquando” conquistava una. parte rag- | Levante Je traccie e le memorie tanto delle espan- sgecdperdi È far giudicare l'avvonire dell Adrialai Nan 
DEE ‘dagli effetti durati. dopo la sua decadenza. guardevole dell’ Impero bizantino, non era tanto glo- | sioni adriatiche, quanto della civiltà lasciata da e A i ma a i io) 
La potentissima IRoma, ‘clié aveva fondato ' îl suo | riosa, come allora che nelle guerre celebri di Cipro, Venezia. na vii lia taboo GE pei ta: e da, gl morta 
imperò sullo armi, ldsciò. di’ certo dovanque i mo- | Candia e: Morea esauriva Je ste forze. Abbandonata |. Anche decadendo, Venezia a fondo dellAdria- | chè. ta n cn ii È ) 
aumenti della ‘sita “graridezza, lasciò il'germe di un }- dalla. restante Europa, avversata dalla gelosia dei | tico, e. perchè era una potenza sull’ Adriatico, re- Moni O O OLA Mr oi: i 
muovo incivilitnento. nel diritto, romano, lasciò il: «principi italiani e principalmepte dai papi, insidiata sistettà a Itagò all Impero ottomano, il quale non | di una via È è olti potranno con maggior vig 
3 ale a f-Sostantémente dall'Impero e. dall’ Austria, costretta | solò si «arrestò nelle sue invasioni, ma cominciò a | camminare da st. cd o 
Ù (continua) Con 





Jieviio della sud civiltà immioriale alle Nazioni mo 


) federativa, e quindi più varia * a difendere la propriazesistenza contro unajlega delle * " decadere anch’ esso, ed all’ Impero germanico stesso | | È i ù, 


derne, che la resero 



















il periodico claricale, Pio LX ha futto assai più 
dontro la comune che non faccia È esorcito di 
Versailles. Ma brava 1 Unità Cattolic ! 

Ls compassionevoto indigenza del Panteli‘o che 
nero in quello squallido tugurio del 
aticeno sgomine"à senza dubbi» le turhe parigin>, 
ela questua impud-nto disarmerà il socialismo 1 Dal 
‘resto la Unità è fodolo a <ò stessa: ciò che' ine 
imalza la digotà umana nen é il lavoro mala mene 
dicità e il regno dei cieli apparterrà agli accattont. 
È innegabile però che questa nurva gherminella 


RI Ministro della istrozione pubblica, per 
È ovviare al daono del poco studio della lingua fran- 
. tese, studio prescritto dal regolamento ; con nola 
del 1° aprle, sentito il parere. del , Genaiglio gu- 
periore di pubblica istruzicne, fra l'altro tia di- 


ro. posto: 3 9 . 20 î 
lele Che la pruova ia detta” lingua, incominciando al 
0. corr, anno, sia obbligatoria negli esami di licenza 


gionasisle, con questo temperamento però, che i 
) i 8,40 ottenuti in tale prova non siano di ostacolo ad 
‘ ottenere la licenza, qualora nelle altre materie 1’ a- 
aspirante abbia raggiunta la media di 7/10 nel totale 


: dei punti. 





CORRIERE DEL MATTINO 


| — Ieri doveva aver luogo a Roma noa dimostra= 
7 zione in commemorazione di Ciceruacchio. 


i Da Algeri si ha notizia iche l’ insurrezione si 

i estende di molto e che vi ha urgenza di mviarvi 

©“! un corpo d’arqata per la sicurezza della stessa ca- 
| pitale della colonia. (Opinione). 

i 
7 — Leggesi nell International: 

La stampa si è commossa in questi giorni per la 
vendita. del ‘quadro di Riffello, la Madonna del 
,-:* Libro, chie è stato acquist:t» per conto «tell’ Impe- 
ti! peratrice di Ruasia, 6 si è rimproverata la Casa del 
to «' Re di non averlo comperato, lasciando così uscire 

- uo capo d' opera dall' halia. 
a, Per certe ragioni abbiamo c‘eduto nostro dovere 
1a © di astenerci da ogni osservazione su questo propo- 
sito, 6 50 intorveniamo occeziona mete oggi, si é 
“per far. comprendere che ui Re, essendo posto per 
un fatto personale, tra una spece di scortesia da 
fare ad una sovrana amica @ |’ acquista d’un qua- 
. dro, la cortesia ha dovuto necessariamente avere il 
SOpravvento. air 







8 
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——Leggesi nell’ ftalie: 

Si parfava ieri al Miuistero degli «flsri esterni 
di diverse mutazioni e nomina del nostro personale 
diplomatico. Ii generata di Rubillant sarebbe nori 
i malo mioistro a Vienna, il siguor di Barral a Mu= 
ii maco, il sigoor Aiherto Bianca Brussolles, il mar- 
» chese Migliorati sarebbe richiamato da Monaco, il 
i co, Barbolani ministro a Costantinopoli andrebbe in 
congedo. Ruferiamo quest voci colla maggiore riserva, 


— L’ International scrive : 

i — Una lettera che riceviamo da Tunici ci informa 
È{ che nella questione della inennità reclamate dalla 
FI direzione della colonia agricota, il B:y ha convenuto 
“T di sottometterla ad un arbitrato. Soltanto quando 
$ gli'arbitri avranno pronunziato, il Bey si deciderà 
a firmare un compromesso pel pagamento delle 
somme liquidate dagli arbitri. 


i 
} 








— Leggesi nel Funfulla: . 

ll generale Verchi ba ricovuto dal Ministero della 
guerra un’ importante missione alv'estero ; egli par- 
tirà quanto prima, e la sua assenza durerà qualche 
tempo, dovendo recarsi in’ Francia, Austria e Gor- 
mania..:. 


— Telegrammi del Secolo :. 

Versailles, 28. ll ministero della macina decise 
di disarmare 80 navi. da 

B pxelies, 28, Si ha da Parigi: Il Paris ‘Journal 
dire cus erigonsi nuove barrisate con una rapidità 
facolosa. Se ne contano già 540, fra Je quali 46 di 
is forza straordinaria, 

Il palazzo delte Tuilleriea sarà convert to in una 
; = piccola fortezza, 

Rouen, 28. I prussiani intendono ‘di rioccupare 
Fontainebleav. 

Londra; 28. Il corrispondente parigino dsl Times 
lagnasi amaramente della brutalità des i ulliciali 
versagliesi durante 1 armistizio. 
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DISPACUT'IELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 

Firenze, 1° maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 aprile 
Sì discutovo e si ap; rovano gli articoli del progetto 
per la proroga sito èd ottobre del termino per lv 


volture catastali, e gli artici del procetia per l'e. 
stensione al Vene.o dele ieggi sula lissa di mano- 
morta e delle cate 


SENATO 2 REGNO 
Sedura del 29 aprile 


da giuoco, 








Continua la discussione delle guarentigie delle 


————_—————_—_ 


per cavare il danaro di tasca ai fedeli non'è ma 


‘| spinsero i versagliesi ‘nella posizione della Stazione 


prerogalivo del Papa. Conforti non vuole cho si ace 


cardi ora vu' illimitata libertà alla Chiesa, Vigliani 
parla a favoro della completa libertà della Gmesa e 


del abolizione del placet o deli' arequatur. 


Capponi sosticne gli emendamenti di Vigliani, Iti- 


nia 





betty sununzia ue’ interpellanza sull’ arpamenta dol 
naviglio dello Stato rispetto allo condizioni politiche 
del Europa. 

° Seduta del 30 apriis 


Discussione delle garanzie. 

Musio non crede che le garanzie riconcilieranno 
l’Italia è il Papato. 

Pefalco confuta tutti gli argomenti adotti a favore 
dell'emendamento Vigiani, per la definitiva sboli- 
zione del placet è dell'erequatur, è dichiara che il 
governo non può accettarlo, poichè colle guarentigia 
accorda alla Chiesa e al pontefice maggiore liberià 
di quella promessa nel capitolato di Cavour del 


1860. Approvate le guarentigie, il governo procu- |, 


rerà di attuare il suo programma. 
Brusselles 28, Parigi 27. Un cannoneggia» 


mento vivissimo ha luogo alla porta T roes. Il bom- |: 


bardamento' dei forti del Sud è oggi più dehale. 
Una flrtriglia versaglieso arrivò nei diotorni di Be- 
zons. Le cannoniere dei federati tirano vigorosamente 
contro il Mont-Va'érien. L’ accanimento dei comb: 
tenti è sempre maggiore. Un secondo rapporto, in» 
‘dirizzato alla Comune, reca che il numero der fa-. 
derati uccisi e feriti sarebbe di 9,000; altri 3,000 
sarebbero prigionieri. 

Nuova York 27. Le dighe del Mississipl 
forono rotte da ‘un grande strarimaméoto, che ora 
decresce: La cità della Nuova Orléins è fuori di 
pericolo. 

Berlino 28. In seguito all’ inte-vento di Fa- 
brico in favore dell’ arcivescovo di Parigî, Cluseret 
promise che prop.irrà ‘alia Comune di mettere in 
libertà arcivescovo 6 gli altri ecclesiastici, e spera 
che la proposta sarà accettata. 


NMionaco 28. Il magistrato face passi contro i 
catechisti comunali che insegnano i! dogma dell’ in- 
fallibilità, 

Propose al’Governo di accordare ì posti vacanti di 
catechisti soltanto ai preti cho non riconoscono que- 
sto dogma. 

Vienna ‘29. Si annonzia da Berlino cha lo. 
scioglimento del grande quartiere generale si effet- 
tuerà il 45, 

Secondo una decisione del Consiglio di guerra 
l’ intervento tedesco per sedare |’ insurrezione cop- 
sisterebbe soltanto nel bombardamento di Parigi ed 
ip attacchi fuori della città, 

Fabrice ricevetta ordine di domandare che pon- 
gausi in libertà 1400 prigionieri tedeschi non an- 
cora rilasciati, . che si restituiscavo le navi catturate, 
a si affrettino le trattative di Brusselles. 

Londra Camera ‘dei Comuni. Parecchi mem- 
bri annunziano una mozione contro la propasta Low3 
relativa all’aumento dell’ imposta sulla rendita. 

Costantinopoli 28. Il G-anvisir ebbe una 
lunga conferenza col delegato pontificio che vor- 
rebbe conchiudere uà concordato simile al concor- 
dato francese, 

Mrusselles, 29. Parigi 28, ora 6 pom. Oggi 
vi fu lotta continua specialmente fra Montrouge, Issy, 
Chatillon, Clamart da una parte, e Asnieres, Gene- 
villers e Neuil'y dall'altra. L'attacco dei versagliesi 
è gen rale. 

Si costruiscono attivamente molte barricate  for- 
midabili nell'interno della città. Gli arrivi di vetto- 
vaglie col mezzo della ferrovia diventan9 rarissimi. 

Riarsigiia 29. Borsa Francese 52.65, nazionale 
—e;italiane 56,55, lombarde 231,—,romane 149.73 
egiziane —— tunisina —, ottomane —, spa- 
gnuolo — —; Austriache ——. 

Berlino 28. L'andata dell’ Imperatore ai ba- 
gui con è ancora stabilita. I medici propongono 
Ems o Gastein. 

Wersaliles. 28, ore 6 pom. Mic M:hoa an- 
dò a Rueil;. ritornerà stassera. Issy non rspond+ 
quazi prù. É imminente un forte attacco, 1 delegati 
di Bordeaux ginoli qui: per tentare la conc lazione, 
ripartirono oggi per Parigi. 

Assemblea. Pouysr Quertier presenta un progetto 
che apre un nuovo credito per pagare la trupre 
tedesche in Francia, Q tertier, facendo allusione alle 
recenti asserzioni di Bismarck 41 Reickst79, dichiara 
che gl'impegni presi «da noi furono soddifetti alla 
Autorità prussiane; e ls Fraacia continuerà a mao- 
tenere le truppe tedesche, e gl’impegoi per quaoto 
onerosi si esegnirono lealmente. 

Parigi 28, ‘mattina. Dispacci pfficiali della 
Comune dicono che il bombardamento dei forti durò 
tutta la notte, e sì fecero ricognizioni. I federati re- 





di Clamart, che fu attaccata tra volte, it Mont Va- 
Igrien e l'alto e basso Meudon bombardano i ba- 
stioni, la Porta S. Cloud e .Poiot du Juur. La re- 
lazione di D mbrewsky dice: Dopo l'attacco dei 
versaglissi contro la parricata *del viale Pi yronnet 
devemmo ripiegare, ma riprendaumo |’ offeasiva ; 
simo ora padroni di tutt» lè nostre poszioni, il! 
fuoco è cessato, Altre iufirmazioni dicono che i i 
forti del Sud tennero in rispetto 1 Vorsagliesi, Issy 
è crivellato dai proietti; ì federati dicono che può 
aucora ‘tirare, 1 
La Lega dell’ unione repubblicana decise di in. ; 
ditizzare una Circolare ai Consigli municipali, invi- I 
tandoli a formare ‘delegazioni cha contribuirabbaro 
ad un Congresso. Questo potrebbe far accettare 2 





























GIORNALE DI UDINE 


Versailles una transazione onorevole. Stamane vivo 
cannonezgiamento @ fuoco di moschetteria all’Ovest. 

Wienmna 29, Mubiliara 280.—, lombarde 178.80, 
austriache 424.50,Bnca Nazionalo 759 50, N>poleoni 
9.00. Cambio Londra 127.90 rendita austriaca 





08.60, 


«nazionali il cui effettivo diminuisce giornalmente. 


| nomini. 


P armistizio, 


893. 


italiuno 
‘ fabacchi 9.—. 


«atri 0 distribuirono atti 
1a pene legali, -. x CADA 
Uu' deputato, protesta contro ‘ }e sccuse. falte di 


«presi e non manieguti, 
Liflo crede che la qui 


in proposito. 


fanteria disertarono ed entrarono a Parigi. 


Assicurasi da fonte certissima che non favvi al- 
cun disertore nell’armata di Versailles dopo la 


prima settimana di aprile. 


Bruxelles, 29 otto ant. Il cannoneggiamen* 
to cessò, Credesi cho i forti non resisteranno June 
gamente, 200 soldati di linea versagliesi disertori 
senz’ armi entrarono a Parigi, La Compagnia della 
ferrovia dell’ovest è la sola che non paga requisi- 
zioni. It suo direttore è assente Assicurasi che la. 
Comune metterà quell’ Amministrazione sotto s6- 
questro. Un decreto di Cluseret divide l’ armata di 
Parigi in due parti, una per la difesa esterna; e l’al- 


tra pel servizio interno. 


ULTIMI DISPACCI 


Braxelles, 30. Parigi 29. Un dispaccio. di 
Cluseret del 28 dice: Ritorno da Issy e da Vanves 
la cui difesa è eroica; Issy è letteralmente crivel. | 
lato dalle palle. A Vanves assistetti a un accanito 
combattimento di moschetteria che durò dalle 3 


alle 4 ore. Meudon è io fiamme. 
Nella seduta della Comune, Grousset, ministro de- 


gli esteri,-rispondendo a una domanda di Courbet 


che reclamisi dalle Potenza il riconoscimento della 
Comune come belligerante, disse che la delegazione 
degli affari esteri trova riprovevole il fare l’ Esropa 
giudice del'a guerra civile 6 reclamare’ ua verdetto 
europeo che non potrebbs condannare che dei frad= 
cesì, Egli soggiunse che bisogna ad ogni costo evi- 
taré l'intervento degli stragieri e che sarebbe puerile 
reclamare la qualità di belligerante quando la Comune 
la ha, Terminò dicendo: Facciamo la guerra leal- 
mente, non adoperiamo mezzi che debbano sconfes- 
sarsi, nou giudichiamo sommarianienté î prigionieri 
di guerra. 

La Camera approvò le conclusioni di Grousset. 

Versailles, 30, dieci ant. Due brigate 1m- 
padropironsi stanotte del Parzo, del Casiello e del 
Cimitero d’Issy prendendo otto cannoni e munizioni. 
Molu sono i prigiomeri federati 6 molti i morti e 
feriti, Le truppe ebbero alcuni morti e 20 feriti. Il 
Cimitero d’Issy dista circa 200 metri dal forte, la' 
cui presa sembra ora imminente. 

Londra 30. L’ Observer dice cha Giadstone è 
deciso ‘ di opporsi a muvve modificazioni del bi» 
fancio. 

Berlino 30. La Gazzetta di Spener dice cha 
la speso pel mantenimento delle truppe scadute il 
25 aprile, furono pagate il 25 aprile dal Governo 
francese, : 


. Versailles 30, mezzodi. Thiers ricevette 
jeri due: parlamentari: massoni, che però dichiararono 
ui non avere alcun mandato. Thrers rispose cha de- 
siderava più d’ogni altro la fine della guerra civile; 
ma la Francia non poteva capi.olare dinanzi ad al- 
cun: insorti, Dovrebbero essi indirizzarsi alla Comu- 
ne per ripristinare Ja pace da essa turbata. 





Prezzi aorreati dello granaglie 
. 0 praficali in questa piazzo il 29 Aprile 
Frumento (ettolitra) 1.1. 90.65 ad n. 1. 21,25 


Granoturco » » 4225 » 4285 
Sogala » » 41330 >» 4340 
Avena m Città + rasato» 40,50 » 10.60 
Spelta . 0» 2 —_ >» —— 
Orzo pilato . » 3 —— » 2740 

» da pilara » » —,- > 1390 


Versaliles;:29 cito sora. feri fuoco vivizsi. 
mo tutta la giornata contro i forti del sud, Il forle 
di Vanves rispose :vigorosamente. Alcuni colpi di 
cannone furono scainbiati stanotte. Nessun fatto im- 
«portante, Notizie di' Parigi constatano che il canno- 
neggiatuonto continuo: stanca moltissimo le guardie 











Il Francais dice: Il totale delle truppe attive 
della Comune, non sorpasserebbe oggidi i 25 mila 


Bruxelles, 29. Ls trattatire della Confe= 
renza procedono mollo lentamente in causa delle 
difficoltà insorio circa le contribuzioni imposte dopo 


Berlino, 29, Austr. 229 3,4 lombarde 95 3;4, 
cred, mobiliare 454 414 rend, ital. 58.— tabacchi, 


Londra 29. Inglese 933/16, lomb. 15 9;t6, 
35 1/2, turco 45 14,16, spagnnolo 32 1,8, 


VWersallles, 29 dieci pom, Assemblsà. Da- 
fsure presenta un progetto dichiarante ‘ioalienabili, 
tutte le proprietà di: Parigi. Esse potranno sempre 
rivendicarsi, Gli individui che parteciparonoa seque» | | 
pubblici saranno sottoposti |" 


nemico ‘contro l'onore dell'esercito, cioè di impegoi. 


stione sia inopportuna e 
dice che-dopo ‘la ‘gnerra nn gii d’onore deciderà 


. Oggi dopo mezzodi vi fu una dimostrazione pro- 
vocatà dai Massoni, Una colonna «di alcune- migliaia 
di individui attraversò i Campi Elisi portando ramo-. 
scelli verdi e bandiere bianche. Giunta. alla porta 
Maillot il fuoco cessò, ma la dimostrazione fa av- 
vertita di non avvicinarsi e che si riceverebbero 
soltaoto due parismentari. Allora si presentarono 
due parlamentari che ginasero stassera a Versailles. 
Notizie da Parigi dicono che jeri 200 soldati di 





. avere avuto il. vejuolo od essere. stati vacci 


contrarre "l'arruolamento volontario; ‘suparare gli 
esami stabiliti. La pensione è di ana ai O 
Alcuni giovani per. benemerenze - della . 
sono: esservi accolti con mezze 
‘carico dello Stato. 
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ae E STEAL IZ ICT CONT Ò 





Saraceno » dome» 850 

Sorgorosso . 3 me #7 7.90 

Miglio ’ 2 —,— >» 4390. 

Lupini , »oce » if 

Lonli (terminate) » do, do 

Fagiuoli comuni» » 1580 >» 4580 
»-° carnielli © schiavi , 





Castagne in Città “aîrasato 





z Notizie di. Borsa 


Rendita >. ‘°° 58021Preslito sex. 


9" fINO (600%, | el; A 
Oro". © - 21:03/Banca Nazionale.ita-15; 
Londra «+26:99] diana (comitale) 2520,v= 
Marsiglia ‘a vista. . =,<=JAzioni ferri merid. 377.28 




























Obbligazioni tabac: - «i 'IObDbI' ». 0 147%, 
chi! - * 482,87|Buoni.::; . 1: 485... 
‘Azioni: ! » ‘© 687,-JObbl.ecel 

TRIESTE, 28 aprilo,. = Coradidegli affetti 

to Poro a Bumesi i Scontot. 

Aînburgo 12400 B.:M,-13 

* Arpsterdam 400 f. d’0.' 

‘| Anversa 400. franchi. 14; 

‘Avgusta . 400 £.G. m., 

Berlino ' -talleri " % 

F 100£.Gi1à) 1342} "nl 


__100 franchi 8 | sa.10| 48.50... 































Pietroburgo 100 R.d'à 
3 Un mese data‘ 
Roma 4100 sc, off. 16 

! 34 giorni vista . 
te 100 tallori 
400 sc; mal. if e {= 





















Zecchini Imperiali | 
Corone |‘ 5 » 
Da 20 franchi RIE) 
Sovrane inglesi » 
Liré Turche ‘ 
Talleri imp..M.'T. " 
» 
» 
» 
» 








depato p. 100 
Colonati di Spagna 
Talleri 420' grana 

Da 5 fr. d’argento - « 1 
. 0 VIENNA al. 
Metalliche 3 per Oxo fior,. 
Prestito A bdegi 











Londra per 40 lire stai 
Argento. +... . » 
Zecchini. imp, . . . a 
Da 20 franchi . ..» 





‘| Ministero delià' guerra, 





. Ammissione di giovani nel Collegio militare di Na» 
poli -— ammissione nella R. militare Accademia 6 
nella Scuola militare di fantoria:e’ di. cavalleria © 
nell’anno ASTI, . 3 uo 
Per norma di colorò che potessero” avervi.. inte». 
resse, annunciamo (dietro invito Prefettura) 
che il Ministero ‘delta. guerra ‘ pubblicatj i 
programmi per ammissione di giovabi, ché' volessero 
dedicarsi alla vita” re, nei tre ; icati Ì, 
Gli esami avranno ‘ludgi 
seguenti; 0. CU 
A Torino presso la R. Accade; 
al 30 luglio... CLP 
A Napoli presso il Collegio. militare ‘da 
28 agosto, —. ‘ La 
A Modena: presso; la, Scuola militar 
di cavalleria, dal 4 al 20 settembre, . 
#1 fascicoli che contengono le. sorma - per 
esimi e per:lammissione ai,suindicati Istivoti ‘pi 
sono essere consultati da chiunque presso l'Ufficio © © 
del Giornale di Udine. op ai 
E da qu?’ fascicoli ci limitiamo -ad estrarre . 
guenti articoli essenziali : a Do 
* Per venire ammessi nel Collegio mililare di Nav | 
poli i giovani devono essere regnicoli, ‘avere com- . ; 
piuta l'età di 13 anti e non superata quella di 
16; avere avuto il vajuolo o essere stati vaccinati ; 
risultare di costituzione robusta; superare gli esami. 
stabiliti, L’annua pensione è di lire 700: si.con 
cedono mezze pensioni per benemerenze. n 
Per venire ammessi nella Regia militare Accade. 
mia ed alla‘ Scuola militare di fanteria 0. cavallarià, 
i giovani devono essera regnicoli, ‘aver’ compiuta 
Petàdi 45 anni e non superata quella di 20 (però 
i sott’ uftiziali, caporali e soldati sotto. le, ari po- 
traono essere ammessi, sino’. all'età di #3 anai); 



























































re le qualità (fisiche. per .la. vita mili 


buona condotti; avere l'assenso! dei. parenii per 











o psi Gi e, 


pensioni 








Pola d ehi nina 








2za .60) corporatura bea” duzione doll Orio di Fegato, antro. bo pra do esitato noinento a inlrapreniore ques ci SE pila 
ossa, | Wish: bvaley cafnagione sima, | Done, alora de So Sini sopra t-Hoal rt SI “pani Bisi, e DIO del fari - Assicurazione «d’ un capitale. pagabile all’ asueurato:stesso quando ragg 
+ «QPBEIN cast Vi fopracigti tastagai, fronta' | Consolo Gnaralo de Posi Bass a. et Piatto, € di altre: vtorgvoli. persone; che data età, oppure ai snéi eredi se esso muore prima. . <../. 0... # 
Rat i, cc6) de tigai e nari, tlaso è botta. |. io-devo di essermi acquistato il mezzo ‘orida, potora ai34ie rare alla Medicina «il; posse so. dina. ‘Tarifha D o ni Fai 
Fedoliti, mi3mò.vbjang), con-mastacchi | #9 cis d'olio di fegato di merluzzo la più pura e'la più"efficacà. : * ‘ È sant arilla D'(con partecipazione all' 80 per Co dé; li “nti a 
sa ho of, fa icatrica » inferiu:' |< © AWTESTATI DIVERSI ED OPINIONI... | ...| . - Dai 25-ai 50.anni ‘prem. ann: Li 3.98- pet: ogni Li! 100 dir. cap 
"Ta all'otohtiosinisurs che si dirigé '[' ve vi 5 el ec do 908 00 1948 dici Ì e 
> ERETTE comeggiondo il | bordo mpre FOlio di Poegato | >. 1° 35,66" »° 9,08. de. A ? 
CO n 0, "de Da si si , us. bi ». siga i 
“delta imiscelte tfarivegi:i3 ic << ri Norvegià 13 AO n 680 e tia GS ca / 





esnumaLR. DI UDI 


INUNZI ED. 


immer meri n ii 6 rem enee, 


ATTI. GIUDIZIARI! 











se da atene reroririm mecha astiene meme bere re 1 








Porciò : viene col presento avvertito |. nel preaccennato termine si saranno ia- 
‘chiunque credesse-poter dimostrare qual- |" sizizati ‘4 comparire il giorno 5 agasto 





EBREA SEB ISRSAARNB ASTA 
Acqua Ferruginosa © è 































che: ragiona’. od' azione contro i desti { p. v. alle orè 1} ant, dibavizi questo Tribu» | #6 
ercovcisì > a È conjigi Caffo ad insinuarls-sigo zi giorno $ nalo della Ciineta ‘di Commissione n, 36 i 
RVI8O “| 31 iuglio p.v,;inelusiyo, io forma di una ( per. passare 3 della rinomata ; 


























regolare petizione. da” prodursi s au nistratoro stabile, ‘@ conferma dell’inté:' 
Tribunale in confronto. dell’ avvécato {| rinalmente nominato sig. Luigi Miatti a alla 
Dr Giacimo: Orsstti deputato ‘curatore | scelta della Deiagazione doi creditori, coll” 
nella. massa: concorsuale o del sosti- l'avvertenza clie i non comparsi'si* avranno 
‘tuto avv,i D.r Alessandro D ifino dimo. r consenzienti alla pluralità dei compar- 
strando nen: solo la sussistenza della f si, e non coî lo alcuno, .l'Amuni- 
sua pretensiotie, ma eziandio il diritto in‘ stratore e la-Detegazione saranno nominati 
forza di cui egli intende di essere‘graduato | da questo Tribubale'a. tutio pericolo ioi 
nell’una 0 nell’altra classe; ercid’lanto sì È erbditori. i î 
curamente, quantochè în difetto, spirato | E1 il presciito verrà affisso' riei luoghi 
che sia il sudletto termide; nessuno |. siiitied insorito nei' pubblici fogli. 
verrà più ascoltato, e” lì. non insinuati |! 7 5 

Ì vérralino:senza eccezione esclusi da tutta Dal R. Traibanela Prov. 

la sostanza soggetta:al concorso, io quanto {  Yline,:23 apnie 1871. 

la medesima? venisse esauriti dig ins È RE 

‘nuatisi creditori, ancorchè lofò compé- i Il Reggento, ,, 
tesse ùn diritto di : proprietà ol pegno È... Carmana | a 
sopra uà -bene compreso mélla massa to * mu bi ; 
ì seccitano ‘inolite li creditori, "chè, Gi Vidoni. 


!Farmacia Reale if di A. Filippozzi 


{7777 VERO .OLIO DI FEGATO [x 
o] VER nno © [ssi]. 


DEL < 


Hl sattoseritto, nominitò cos Mecreto 

21 febbraio UR Te 

* bunale di U sario giudi= 
AUl8 per le tratt ANiebB Gola com- 
Î i creditori ;verso ‘Antonio 
Paliumova, invita i cre- 
Pi ipeciuataiasi vitolò ‘ditso. lo stesso 
all ifsindara.. in iscritto’ al- sottofiraato 
ente futto maggio 1871 le loro pretese, 
con l'#vvertsaza ché . noù i dusinuandyii, 
Ove ‘avesse a seguire ‘uh componimento; 
cechi ro, caclusi , dalla tacitazione con, 
att poitla Ostitaza chio è soggetta alla 
Ò corìpooimento, în. quanto 
pon ‘fossero. coperti da 


Wa 


‘ANTICA FONTE DI PEJO 


Entomiare Antica Fonte di Lejo è inutile, titti ne cono 
ssono « eflicacis e la guarigioni ner.ie sos Acque ottonpie — Oramai. 
sono la bib:ta f.vorita :giormalisra. nelle Famikhe,. negli stabilimenti; i 
Di iuiti sono preferito alle Betti 0° égnal natura, ‘perché le Pejo 
non contengono il solito di ‘calca (0550) contrario‘ alla a-lute, cha trova 
in quanti nello Nacoaro —  Y. Analisi’ Melandri e <Cenedella, «0: ©: 
. Si possono avere: dai signori Firmicisti 0 dula D rezioce della Fosito 
«in Brescia,» î : 



























Avvertenza: ut 
Mln tr ch i : 
Vendendosi da -talhaò dei'sig,.Fsrmacisti. par;.maggior gnadagao 
acqua. secondaria sotto .il.-nome di Ref o, con bo t glia e capsula somigliante 
fornita dal luro coll ga AnfonioiGirara:di- Brescia il pubblico.vione è 
tito;: code nen: cada: nell’'inginno; clisrogni, bottiglia deva nva; pa psni 
col.motlo: ANTICA: L'ONTE PEIO GORGHETTI 


La Direzione -C. BORGHETTI 


Tin , 
AVVISO AI BACHICULTORI, .,.*; 


Nel Negozio di Cartoleria, libri ed oggetti d'arià 
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MARIO: BERLETT 
UDINE VIA CAVOUR, GA! 4. 


trovasi un deposito di Carte d'ogni qualit 
Sopra cgni alira si raccomanda la Li 





sa Circolare da arresi 


“Cangiano Motti. di Noo'ò d' ano! 38, 
nato È dumiciliatò ih Colidgliano, celibe, 
muratore, cattlb0; scibnte scrivere, . 

‘ -chetcolle ;confroiî sent>nza 3 dicembre 
p. p.-di questo Triljunale e 47 gennaio 
Le dd {rihuasli d’ appello fu .con- 

‘© «dantia:o ipdr.ccimine fdi.grave 1:sione co - 
porale a Inesi..6 di carcere daro, non si. 
presentò sa «00ta Hale ord na ricevuto” 
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edicima dell'Aja, «x-ofutarit maggiore inell'armata. de’: Pab: |: ). Core. 
rîspond:n'é d. tà Malico-Pratica, autore di una dizs rtaziona initol ta: a Disquisitio com> 
parativa chemi edica de tribus olei jecoris aselli specibus o (Utrecht 1843), ‘e di inia ini- 


Sh deo ; 

«nogralia intitolatà: a L' olio di Fagato di Mirlu :2> considersto' sotto’ ogui ropporto, ‘ comè mezzo |. PRA duel IA 
ro torepentico a (Parigi 1855), ecc. esc. © ' Car alt pp ” 

l L'azione soslulera all'olio di F gato di Marluazo e la gia, quer sora ogni aio serre (07 ta all USO Gia; È 0nese 

.térapeutico contro le affazioni roumatich: e : gottuse, e partientarmente ‘contro oghi specie di me, doi ida ii pai dette i n 

tatti sorofolota, sonb' oggi. generalmante riconosciuta dai. mati i più celenti, nè ‘v'è rimodio che”.| espressamente fibbricata"&o foglia di gelso la quale’ oltre al vintaggio del 

Sia stutà messo in uso contro. queste malaltie tiuto' è s'anternento ed. efficacemente, quanto l'olio di | riti e sivura riuscita oflre.quello di una s 

f‘goto dî merluzzo. Ad nta di ciò;l'into:tanza’ che alcuni ‘vaieati medici avavavo osservata. in questi _ i ha 

ulfimi. tempi nella sia-azione, e'l ignoranza dssolata' delle icagioni di que-ta ‘incostariza riiedesim i; fo ECONOMIA DEL 40 PER 400 


couttibuirouo a dimiguire del. contetto. di «a-niti medici è nel nio Ta fitucia A cconiat ad,u SI i i a pr “ | i PR 
medio d'altra parto così efficace. Ricorcarno lecduse, e facl» _siarire, par quanto sia possibile, ia confrento delle più scafenti ‘carto.fiagra im. i , i 
eccu ‘Ta scopo che mi sono proposto dopo ‘esserini pracedunt mate occapito per due anni cona* PI è ita, i gato nell allevamento 
cutivi; dell'analisi chimica dell’ olio: di feiga adi Merluzzo, e degli effetti dell'us) ‘di questo -é0n,6 sezioni a x i 
i 53 ia Je 
zioni e mistuzli con altre spacie d' 


»mezzo' terapeutieò,, ; I TR E n ORI “* 7 
Ò nascére lo camso dell''az'ora î . og {o i Rs) 
Sinefficici, ch-sono statè-falta subire 5 | I he :‘Gresham & 


Messe ia pratica.[è ni ‘iudefesse riceroio;, mì ‘fano 
perta idel’imale;: si erà' i © 
ASSICURAZIONE MEIST 
St 


.d Ile Facoltà” 
















iacspspidres d’:inll tragli pena, essendosi .. 
invace re all’ esfero. i 
Si. invjtana.quiodi .tutte |’ au 
larma dei RR, Carabioieri, a prestarsi, 
1°, immediato 0 e traduzione 
o carceri ‘ci - 











conda, a 













; pochissimo iedica mnentazi, asi direi comipletatn aute Nic 1ci, 

l’olio di fegato! di Merluz ‘o. Mavcid ché era ancor:più difli.ite. di 

inezzo attivo ‘a farlo cessare, Mi e a parciò indispensadile un viag: 
im 









incostante (dell elio di fegato di merluzzo; gioò te fi 
a Norvegia, novo 





ento a intraprendere questa 


























































le' dei Paesi-Bassi'a Borghéi ii Norvegi 
ilotindese)i | 0 > bia 


, Esempio gotta Ce di 30 apnî, mediante un pagamento 

sell pig Sena CT " CA Di iargidSa “ .f assicura un capitale di L. 10,000 pagab.li a iui medasimi,isè ra 
Hi sot oscritto, Chusole. G-aerale d assi @ BERCILEN, dichiara, che ‘Îl'8ig' Dottore" fi Sani od imbigli ala +2 head} feci agire 

J, DE NonOH dell'Aja. & è reca a né ‘a BERGHEN ove si è occupato non soltanto diti- | 90 400, od immiediatacsento si ‘spoi gredi "dd aventi”:diritto, «qui 

cerche mediche, e di iche ‘ Fopra le diversze--specie d'olio di fegato, di. merlozzo, na, PIA, ei o s E 

ancora dei mnezzi per ‘sî.della possibilità: d’avare in ogni tempo, 1° olio. di f gato di mer=* » Dirigersi per informazioni All’ 'Agenzi 


luzzo puro 8 senza ‘imescuglio. io 
n 1 - DM Prani. 


: 4 Friuli ni ERZINO 

. Berghen; li 9.agosto rt , ie I ti È posta mm Udin ? Contra; 
G. KRAMER, attuale Loasole Generale dei Paesi-Bassi a Berghen in Norvegia. 

‘gillare ‘col suo sigillo: consolare, come. fo faceva il fu Console Generale suo .predecdasate; ogni por VIA CAVOUR 1125-26: CD: 

* Botte di quest’olio,rhe sarà spedito sl detto Dottore dalla Casa 4. IL FASMER E FIGLIO, - IE ira 


(Traduzione dall’ originale în Olendese) 
‘in ‘Norvegia, li 12 maggio. ° G'KBAMER. E P. O S d E O di 


Dil Ri*Tetutate: tot; ni 
*irntldine, 25. aprile 4871... da 
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finitipale della C 
la Gortelazis:o 5 | 





vincia d 










"i G. Vilonî. 
























| pe ‘Sonch, si è ocrupsto a Bertghen ‘gel 41848, di scientifiche ricerche tanto medicali che chimiche 
sulio differenti specie di olio-di fegato di merluzzo e -dei mezzi di oltenere în og i tempo 1 olio 


h saltaseritto,; Console Generale dei Pagsi-Bassi a Berghen in Norvegia, dichiara ‘che il si 
' di ‘fegafo ‘di"merluzzo ‘puro 8 senza mescoleozo, Ji ‘sottoscritto 8° impegna coi la' presente fi si- 
Da! Consolato Generale del Paesi-Bassi a Bergheo 





































Di giegdino las: | Biedici distinti di Berghien. per la vendita anche al dettaglio ed a prezzi limitati: 
,, siccome lesi. > 391: 3 ta an 
è galmente, indiziato, del (crimmna di furto, ‘/°.. x'soltoserilti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichiarano, che il «ig. Dottor pE Jonol de | i CARTE A MANO . . 
Ta"Corto giudicabie lo dichiarò deciduto |’ Aja in Diand», si. è-occupatò durante la aua dimora în Bergheo, di ricerche chimiche e teraper- della ri date 5 ue . 
da] bpgefici I pieds libero. 61 ordraò tiche, sullo dilferepti Specie si glio di pesce, ghe hanno pito tto ciò che rada Joro poter n ella rinomata fabbrica all 4 ped, 
mater iaia ri i iui «per. rendérsi. ‘utili ‘a questo medico nelle sue sapienti “è penibili atigazioni, a fra le gli allii i . , È N 
+ JPimmfedisto “sub affà si rates #01 Eedoo di conoscere 18 qualità migliore ‘allotlo di fegoto di merluzzo: 2 ° i GALVANI DI PORDE) 





fine biincha 6 concetto, vi sono 
achi da 'seta, 


i pro Sarno Dr nton Olire 1’ assortimento delie ‘qu 


«Presso la, slossa. FARWACIA. FILIPPUZZI trovasi pure semare pronto ed în qualità fresa o:disarie: ad ‘uso d’ impacco :e' per 
Olio naturale di fegato di Morluzzo economico di provenienza n 
pure della Norvegia (BERGHEN) ed io, Bottiglie ad it L. 1 pella qualità brina, e it 1.50. 





. Egli è perciò cha si io 
sand “dip. S. “è lartha “dei RR.*| 
ftarsî pet la dattura”6 ‘ 
Adozione “in: questa’ Zarceti cridiinali | 


° . Bergheo, li 9 agosto. 











Sal; restindo Giovanni -Calli- | pella quatità bianra, e tiene la Farmacia, stessa deposito di. tutte le qualità più scereditate di OLÎ, ° ' : Ù 7 
“pirig, tp ST ».$ DI FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olio Fegato cedrato e semplice’ preparato AVV { SO . si 
Locchè si pubblichi er iper-suo proprio ‘conto ‘în 'Perranuova di America, &di processo :quovo della carriente’ del gaz acido 3 vv + O Magri DSi EMO 


‘carponico. Questo è .in'Bottiglié triangolari per distioguerio delle altre ‘qualità; guardarsi :{della ; ; Pat nega 

tirsi della provvenienza dalla Farmacia Pilip= N prof. Ab. L. ‘Candotti ‘hi ‘in ‘pronto materia pert an secondo volume di 

di Racconti popolari. Esso sarà ‘#4 uo «u per git della mofertel:primò 0! 

ded medesimo firinato, contezià cioè fogli 25 di stampa, ovvero pigino:400, piut- 
tosto più che meno. Scopo anche di questo si è, come del primo v.lune, d’ in 
nuare un sentir e. un agire delicato e gentile in armonia covo via mbràle cè pin 

zocchera nè tilassita, coll’ amore alla famiglia @ alla patria. I metcda.. non diversi «i / 

ficherà seapeli* esso dal tenuto nel volame 1, s' avrà ia mira cioò che la liagua sia |{f CAL 

pura e lo stile sappia d' italiano, e elle voci tecniche e di noî comuue intelligenza {| ele 


trà Voll net 





‘"Giomale:di Udine. ‘: 






‘contraffazioni che ponno aver iuogo' è garani 
pu U 












!FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA i 
ZE Cr VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO AL PALAZZO CORSI '‘— FIRENZE 
i SIE dita arie i (Eat 

E PURGATIVE ‘DI A, (COOPER 


fo rinò mato perio malattie hilose 










si porrano in calce le ‘corrispon'lenti’ friulano 6 veneziase. 
L’ associazione costerà hire 2 e- cent;-@3 di pagarsi per.comalto di cui c dei 
piaccia, in due rate. La prima di re Ml è cont. Bò alli cMisgna dil primo foglie ; che 
la seconda di lire A alli ritarssi del foglio XII i 
“Ova si riesca a raccogli: re un numero talo di socj da coprire presv .ibilmenta 8 buo 
| Ja spesa dell’ edizione, la 5° incomiricierà al’ più pesto possibile, cell impegno di ff fica 
‘ pubblicaro due fogli al mese, uno al 4° + altro ar 45. rie HAD 
.. I autore si rivolge fitacioso agli amici, perchè g'i sieno baresali dl appi gigio 
ip questo suo lavoro, e prega 1 signori Siadici 6 i Segretarj comunali dti ad5por 
| a procacciergii qualche fira via dallo Direzioni delle scuole ordinaria esarati,*sia 
ala iilnate popolari e di quanti amano aella lettura ul diletto non Ascosipagnato 
ail’ utile. È 
Da ultimo quelli cha intendono associarsi faranno grazia di -manidara il loro 
‘Cognome, Nome e Domicilio ben marcati ag.i editeci JICOB a COLMEGNA in Utine 





le alli ‘stimaci el'abli intestini, utilissiato. negli aliacchi di © 
indigostione pie mal Dtesta e vertigini. . 01... ‘ 
c ;a puram:nte vegetab li, nd scemano - 
‘iso non richie la cambiamento di 
diéta ; 1’ az'one igriosa “a'l: funzioni dal ‘sistema + 
titnano che sonò giustatnente ‘impateggiabili nei loro efavi.. 
Si vendotio-in. statale al prezzo di uni lira e di itue lire italizne. . 

:- Sì ‘Spediscono. dalla.(su Idettaw=Farmacia, dirig nona le domanilo arcomp 
“Bi eoito ds vaglia postale;:e si trovano: in Venozia alli farmatia rea'e Zimpi- 
E toni eCalla ' farmacia O Otigarato — Io: UDINE alla farmacia COMESSATTE, 0 | 

“alla ai Reale FILIPPUZZI, e dai princ pali farmacisti nello primarie città | 
ia ‘ i 





































nque ‘poste, 
de 

























